
VERBALE DELL’ASSEMBLEA SOCI DELLA FONDAZIONE ARCHEOLOGICA CANOSINA 

DEL 26 APRILE 2017 

Il giorno 26 aprile 2017 alle ore 19.00 presso l’Oasi Francesco Minerva alla via Muzio Scevola n. 20 a Canosa 
si è riunita l’Assemblea ordinaria dei soci, per discutere e delibare sul seguente ordine del giorno: 
 
1) Relazione del Presidente; 
2) Relazione del Collegio Sindacale sul bilancio consuntivo per l’anno 2016; 
3) Discussione e approvazione del bilancio consuntivo per l’anno 2016; 
4) Proposta di rimodulazione delle quote annuali; 
5) Proposte e pareri circa l’attività della Fondazione. 
 
Sono presenti i Signori Consiglieri Capacchione Angelo Antonio, D’Ambra Francesco (lascia l’incontro alle 
20.24), D’Aulisa Dario Gianfranco (arriva alle 19.23), Luisi Nicola, Sciannamea Francesco (lascia l’incontro 
alle 20.10), Silvestri Sabino, Specchio Francesco. Il collegio dei probiviri è rappresentato dal sig. Palmieri 
Sabino (arriva alle 19.42). Rappresenta i sindaci dei revisori dei conti il sig. Favore Antonio. Sono altresì 
presenti i soci Lovreglio Chiara, Minerva Giovanni Battista, Sangermano Gaetano, Sergio Raffaele e Tango 
Renato e inoltre (in qualità di ospite) Pontino Ilenia. 
 
Alle 19.15 avendo raggiunto il numero legale, il presidente Silvestri affida al cons. Specchio il compito di 
segretario. 
 
Prima dell’inizio dei lavori, viene distribuita ai presenti la documentazione sul bilancio consuntivo 2016, 
oggetto di discussione per punti odg 2 e 3. 
 
Inoltre, Silvestri comunica ai presenti di aver partecipato, nel pomeriggio dello stesso giorno e insieme agli 
altri candidati sindaci Imbrici e Princigalli, all’evento di presentazione del bando in attuazione dell’ASSE 
PRIORITARIO XII “Sviluppo Urbano Sostenibile” Azione 12.1, “Rigenerazione urbana sostenibile” del P.O.R. 
FESR- FSE 2014-2020, di imminente partecipazione. Viene avvertita la necessità di candidare Canosa ai 
finanziamenti (disponibili fino a € 6.000.000 annui) e a questo scopo bisogna individuare le possibili zone per 
la rigenerazione urbana, purché prive di costruzioni ex novo. 
Il presidente rende poi noto del convegno: “Il patrimonio storico culturale delle cavità di origine antropica 
pugliesi. Analisi delle pericolosità per la giusta valorizzazione.”, in programma a Massafra (TA) il 05/05/17. 

 
1 punto odg 

 
L’incontro si apre dunque con l’intervento del presidente Sabino Silvestri che traccia un resoconto di tutta 
l’attività svolta dalla Fondazione Archeologica Canosina Onlus, fino al corrente mese di aprile 2017. Il 
relatore spiega quanto l’anno appena concluso sia stato importante per questo soggetto culturale. 
Il passaggio del territorio di Canosa alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio ha messo in 
contatto la FAC con l’attuale soprintendente, la dr Simonetta Bonomi, con la quale i rapporti sono finora 
ottimi, mostrandosi disponibile a un’utile collaborazione per il futuro.  
Poi, per il bando organizzato dalla Regione Puglia e intitolato “Teatro dal Vivo”, è stato presentato un 
importante progetto per il Parco archeologico di San Giovanni (con parere positivo della Soprintendenza), 
mirato alla realizzazione di una struttura teatrale a cielo aperto. L’auspicabile arrivo dei finanziamenti 
potrebbe conferire una nuova veste all’intera area archeologica, come allo stesso battistero di San 
Giovanni. In questo ambito, la Fondazione dovrebbe cooperare con la CGService di Andria (titolare di un 
codice ATECO 90.04), soggetto di riferimento per la candidatura della location. Questo bando è stato 
finanziato per € 6.500.000 (progettualità massima di € 400.000). 
Alcune difficoltà sembra stiano invece sussistendo con la sezione locale del Polo Museale di Puglia (Castel 
del Monte – Palazzo Sinesi). Più di una volta, difetti di comunicazione ed incomprensioni tecniche e 
logistiche del Polo verso l’ente associativo hanno condizionato la cooperazione. L’aver allestito mostre 



interessanti, ma comunque fuori contesto lungo l’esposizione museale di Palazzo Sinesi, o l’aver 
smantellato un’esposizione dedicata al quotidiano in epoca romana (presente fino al 2015 nell’androne 
dell’edificio museale) ha suscitato perplessità e qualche malumore sull’opportunità delle scelte, almeno 
nell’ambiente della Fondazione. 
Nel frattempo, proprio nel mese in corso è avvenuto lo spostamento della sede operativa della FAC da 
Palazzo Sinesi al vicino Palazzo Luongo, in coabitazione con l’Associazione Arma dell’Aeronautica. 
Riguardo alla locazione di Palazzo Sinesi, si sta poi prendendo in considerazione una possibile 
predisposizione sul rinnovo dei contratti, con la possibilità che i depositi di materiale archeologico siano in 
comune tra Soprintendenza e Polo Museale (dato che condivisi col Polo sono la gestione dell’impianto 
elettrico e gli allarmi), al fine di uno snellimento autorizzativo circa il reperimento dei materiali in 
conservazione e di evitare che i reperti stessi possano essere trasferiti a Foggia. 
Quest’anno, finora, non è stato ancora avviato l’iter per l’organizzazione di una nuova edizione del Campo 
Scuola di Archeologia, presso la Necropoli di Pietra Caduta. L’inattività burocratica sull’iniziativa 
archeologica annuale è giustificata dal fatto che la FAC è in attesa che la Soprintendenza realizzi una 
pubblicazione sulla necropoli, con un resoconto sugli scavi didattici finora effettuati, anche perché – dopo 
tre anni di Campo Scuola – occorre una ricognizione testuale di ciò che è stato riportato alla luce, tra 
sepolture e residui di corredo funerario. Tra l’altro, la Fondazione aveva proposto alla responsabile della 
Soprintendenza e curatrice del Campo Scuola, la dr. Marisa Corrente, la possibilità di creare un piccolo 
museo in alcuni ambienti della Chiesa della Madonna di Costantinopoli; il titolare della chiesa Don Saverio 
Memeo sarebbe più propenso invece ad allestire un’esposizione in alcuni vani della chiesa della Madonna 
del Rosario (idea che la Fondazione preferirebbe escludere perché decontestualizzerebbe i reperti). Ma ci 
sarebbe anche la possibilità di ospitare università straniere per lo svolgimento di nuove campagne di scavo 
in questo sito archeologico (in tal caso, la Soprintendenza non avrebbe problemi a concedere l’area per tre 
anni). 
Negli ultimi tempi, la Fondazione ha appreso di non essere stata inclusa quale soggetto aderente al GAL 
Murgia Più – non inserita nel primo atto costitutivo di questo ente – per motivi che non si riesce a 
comprendere. Ciononostante, Silvestri non ritiene tale esclusione un problema, poiché comunque la stessa 
FAC potrà sempre partecipare e candidarsi ad eventuali bandi organizzati dallo stesso  gruppo di azione 
locale. 
L’ente associativo è poi prossimo a sottoscrivere il nuovo contratto di servizi con il Comune di Canosa per la 
gestione delle aree archeologiche contemplate, che prevederà un prolungamento da 3 a 5 anni, in caso di 
aggiudicazione del finanziamento per il battistero di San Giovanni, di cui sopra. In un precedente CDA sono 
stati deliberati assegnazioni e costi; ma non è possibile sottoscrivere l’affidamento con le due ditte 
aggiudicatarie del servizio apertura siti e manutenzione, se prima non viene firmato il contratto con il 
Comune. 
In un incontro previsto per il prossimo settembre, la Fondazione si riserverà di valutare l’eventuale 
partecipazione alla BMTA di Paestum, o in alternativa a Tourisma a Firenze; per quest’ultima – come 
comunica Silvestri – la FAC ha più volte ricevuto inviti da parte di alcuni organizzatori dell’evento. 
Silvestri tiene poi a dare risalto che l’ultima campagna 5x1000 ha portato nelle casse associative un 
incremento economico pari a circa € 12.000, complimentandosi con quanti abbiano divulgato e 
sensibilizzato la comunità per un contributo utile allo svolgimento delle attività della Fondazione. 
 

2 punto odg 
 
Al termine della sintesi annuale, Silvestri invita ad intervenire il presidente dei Sindaci dei Revisori Antonio 
Favore per esporre la relazione del Collegio Sindacale sul bilancio consuntivo per l’anno 2016, come da 
oggetto. 
Prendendo parola, Favore tiene in primo luogo a precisare che tutta la documentazione sui bilanci della 
Fondazione Archeologica Canosina Onlus viene sistematicamente pubblicata sul sito internet 
www.canusium.it, per ragioni di trasparenza e onde evitare possibili strumentalizzazioni. 
Proseguendo, il rappresentante del Collegio Sindacale propone di rivalutare il rapporto finora intercorrente 
tra Comune di Canosa e Fondazione Archeologica Canosina Onlus, poiché spesso, la Fondazione è stata 

http://www.canusium.it/


chiamata a supplire a determinati incarichi del Comune. Così come si potrebbero riconsiderare le troppe 
responsabilità (anche penali) per un ente nato per svolgere volontariato. 
Al termine di queste riflessioni, il presidente dei revisori legge il prospetto del bilancio, tenendo a far notare 
– come richiesto dalla legge – la doppia annualità 2015/2016, allo scopo anche di poter confrontare i dati 
del bilancio in corso con gli analoghi del rilievo economico 2015. 
Nel leggere la documentazione distribuita all’inizio dell’assemblea (alla quale si rimanda per ogni 
ragguaglio, scaricabile alla sezione Trasparenza del sito web www.canusium.it), tra i dati, Favore fa notare 
un disavanzo pari ad € 5.647,76, al 31 dicembre 2016, determinato da assunzioni di spesa in attesa delle 
riscossioni imputabili all’esercizio in corso. 
Il Presidente sindacale però ritorna sul rapporto Comune/Fondazione sostenendo l’idea che forse non sia 
più possibile limitare il tutto al solo rinnovo contrattuale; le relazioni con l’istituzione dovrebbero adesso 
diventare più costanti ed assumere accenti più professionali, proprio perché ormai la FAC è riconosciuta da 
più parti come uno strumento di riferimento del territorio. Rivedere le condizioni di dialogo col Comune 
sarebbe necessario soprattutto nell’evenienza in cui la Fondazione dovesse ricevere e gestire contributi 
sostanziosi. 
Da par suo, la Fondazione – date le evoluzioni degli ultimi anni – dovrebbe adesso fare in modo di acquisire 
maggiormente una mentalità d’impresa per il tenore delle attività che è chiamata a svolgere. 
Fa eco al discorso di Favore il cons. Sciannamea, il quale riterrebbe utile che la prossima Amministrazione 
comunale possa considerare l’internalizzazione dei servizi sul turismo o la cultura, o al contrario che la 
Fondazione si riservi di valutare se sia in grado di adempiere a eventuali compiti in questi due campi. 
In aggiunta, anche Favore sostiene sia necessario un prolungamento del contratto di servizi da 3 a 5 anni, 
per le progettualità poste o da porre in essere e per le possibili attività che forse potrebbero coinvolgere i 
giovani del territorio, con l’Amministrazione comunale magari disposta a creare le condizioni. 
Come in seguito sostiene lo stesso presidente del collegio sindacale, l’Amministrazione non sarebbe in 
grado di gestire le aree archeologiche senza l’operato della Fondazione. Si è creato un rapporto consolidato 
tra i due soggetti; ma questo rapporto va rivisto, in un’ottica gestionale e professionale. 
Al termine dell’intervento, la relazione del presidente Favore è approvata all’unanimità. 
 
Durante la discussione di questo punto e in riferimento alla logica di impresa auspicata da Favore, Silvestri 
interviene a contesto ritornando sul convegno di Barletta, ricordando ancora una volta quanto il bando 
prossimo alla pubblicazione potrà significare una grande opportunità per Canosa. Il pres. riferisce come la 
Fondazione sia considerata una grande ricchezza anche dagli altri candidati sindaci. I progetti in lizza 
presentati dalla FAC o che vedono coinvolto questo soggetto associativo sono ormai diversi. Occorre una 
sponda politica che permetta di collaborare al perseguimento di progetti e idee del territorio. E’ chiaro che il 
progetto può diventare esecutivo se dimostra la gestione (oltre che le potenzialità), stando alle norme della 
Comunità Europea. 
Compiaciuto per l’evoluzione e le prospettive di sviluppo che potrebbero interessare la Fondazione in futuro, 
il cons. D’Ambra interviene sostenendo che la Fondazione si sia finora spinta troppo sul volontariato e che 
d’ora in avanti siano le istituzioni a proseguire con una visione professionistica quanto è stato finora creato 
grazie al volontariato. In un successivo intervento, lo stesso consigliere rimarca il fatto che, su vari aspetti 
per il turismo nel territorio, a Canosa ci sia molto da migliorare (tra le precarietà, la mancanza di un’area 
attrezzata per il parcheggio dei pullman). 

 
3 punto odg 

 
Il bilancio consuntivo 2016 viene quindi posto in discussione. 
Come di consueto, Silvestri elenca le voci di spesa e i corrispondenti saldi (per ragguagli, si rimanda ai 
prospetti pubblicati alla sezione Trasparenza, del sito web www.canusium.it), facendo notare che la 
Fondazione sta continuando ad investire sulle aree archeologiche per opere di manutenzione.  
Viene rilevato il fatto che Soprintendenza e Polo Museale non abbiano pagato due rate per l’erogazione 
idrica a Palazzo Sinesi. La Fondazione ha sollecitato il pagamento, ma la Soprintendenza è impossibilitata ad 
onorare la spesa per mancanza temporanea di fondi ministeriali. Silvestri si propone, dunque, di anticipare 

http://www.canusium.it/
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ai proprietari dello stabile – a nome della Fondazione – il pagamento di tali insolvenze, notificandolo per 
iscritto. 
Tra le voci della situazione economica, le spese condominiali (€ 67,18) potranno subire un notevole calo, 
considerato il cambio della sede presso Palazzo Luongo, in coabitazione con l’Associazione dell’Arma 
Aeronautica. 
Si è poi in attesa anche dell’eventuale contributo della Provincia di Barletta Andria Trani (membro di diritto 
del CDA della Fondazione), considerata anche la presenza di un rappresentante in seno al direttivo. 
Al termine, il bilancio consuntivo 2016 viene approvato all’unanimità. 
 
In questa occasione, Silvestri comunica ai presenti che a breve sarà inaugurata la fruibilità del Mausoleo 
Barbarossa (II sec. d.C.), lungo la Via Traiana. 
A latere, il presidente del collegio dei Probiviri, Sabino Palmieri, pur complimentandosi con la gestione 
presidenziale di Silvestri, lamenta la poca partecipazione dei soci durante le assemblee (problema già 
discusso prima dell’inizio della riunione, tra i presenti). Sabino Silvestri ritiene che alcuni componenti, 
probabilmente, non ritengono necessaria la propria partecipazione perché continuamente informati dalla 
FAC sulle attività. Ma lo stesso presidente Silvestri condivide il rammarico proprio perché, mancando i 
partecipanti, verrebbero meno possibili proposte ed idee, anche se spesso le riunioni operative in 
programma settimanalmente sono comunque molto seguite dai soci. 
Prende poi parola il cons. Capacchione ravvisando il sensibile calo di visitatori a Palazzo Sinesi (circa 1160 
visitatori nel marzo 2016, poco più della metà nel marzo 2017), suggerendo di sollevare il problema al 
direttore De Biase al fine di individuare una soluzione, con la collaborazione della FAC. Lo stesso consigliere 
propone inoltre di gratificare tutti coloro che hanno devoluto per il 5x1000 in favore della Fondazione e, in 
base ai contributi raggiunti, stilare un elenco di priorità per interventi sulle aree archeologiche (come aveva 
già suggerito la Soprintendente Bonomi). 
 

4 punto odg 
 
Dopo una consultazione, soci e direttivo concordano sul mantenere invariate le quote annuali, pari ad euro 
50,00. 

5 punto odg 
 
Nelle fasi conclusive dell’assemblea, contenute nell’ultimo punto odg, Silvestri coglie l’occasione per 
raccogliere pareri e proposte dei presenti. Ilenia Pontino ritiene sia necessario incrementare il marketing 
per valorizzare e porre maggiormente in evidenza le attività della Fondazione. 
Silvestri fa notare dell’opportunità “Illuminiamo la Puglia Imperiale” che permetterebbe di portare turisti da 
Castel del Monte (meta di massa) verso vari luoghi in via di valorizzazione nella BAT e nei territori 
circostanti. 
Infine, affinché si giunga ad una più armonica collaborazione tra le parti, Silvestri si propone di convocare 
una riunione dedicata alla situazione di Palazzo Sinesi, invitando il direttore De Biase, all’indomani della 
prossima tornata elettorale. 
 
Dopo di che, non essendoci ulteriori argomenti da trattare, alle ore 20.34 la riunione dell’assemblea soci 
chiude. 
 
Del che è verbale. 

Il Presidente                  Il Segretario 

            Sabino Silvestri            Francesco Specchio 


